
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Una nuova guida dedicata ai castelli di Bellinzona 

I castelli, la Murata e la cinta muraria del borgo di Bellinzona sono fra le più 

mirabili testimonianze dell’architettura fortificata medievale in Svizzera. Dal 2000 

sono inseriti nell’elenco del patrimonio mondiale dell’UNESCO. 

La configurazione odierna della chiusa bellinzonese, che trae le sue lontane 

origini da un nucleo tardo-antico sito sulla collina di Castel Grande, si deve 

sostanzialmente alla complessa attività edilizia promossa dai duchi di Milano nel 

Quattrocento. 

Rimonta a quell’epoca la costruzione di un possente impianto difensivo che 

sbarrava la valle del Ticino in tutta la sua larghezza per arrestare l’avanzata dei 

Confederati. Ancora oggi questa fortificazione, con le sue mura merlate, le torri e 

le porte, non cessa di destare meraviglia. 

 

L’agile pubblicazione fa parte della rinomata collana “Guide storico-artistiche 

della Svizzera”, edita dalla Società di storia dell’arte in Svizzera SSAS. La prima 

edizione, più volte ristampata, risale al 1994 ed era da tempo esaurita.  

La nuova edizione, aggiornata e ampliata, è arricchita di un itinerario alla 

scoperta di architettura, arte e archeologia a Bellinzona e dintorni. Corredata da 

numerose fotografie a colori, la guida comprende inoltre piantine, rilievi e 

riproduzioni di materiali d’archivio.  
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